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QiKJsta volta 

i^Htipi'Issentanti 

Lfiouuciti lu vili uui !imru u u^t ipouLl, 
cjjlla cQseienza sicura di essersi r^nesta-
ment'd meritato il rì|)oso che vanno a 
gbdere. 

Só'fiò siali oiriii'ùirita'gicirni di buon 
lavoro, dì lavoro utile, d(fl quale deve 
essere soddijfatto, il .Paese, ohe ;iogli 
ultimi coaii!;ì aveva chiarameate mani-
fe,stato ,come iutoudeva , dovesse svol­
gersi l'opera parlamentare, perchè il 
Parlamento pott^sae dittai ' un non inii-
tllé cohgé^ho'hb'lfa mic'chld'a dello Stato 
oostltu'ziobalé, 

Malgrado le violenze, gli ostruzioni-
ami, le;insidie d'ogni specie, il paHég-
giare sleale, di una minoranza, piccola 
di b'iiméro, vati {|/ftnde di audacia pro-
terva;'njialg'rada le ufavorevolì condizioni 
dell'ambiente di Montecitorio nella sta­
giona pili calda dall'anno; la maggio-
ranza è rimasta cos'i a Idbgo, con esèm­
pio niióvò, ju tB unìla ed incrollabile 
nella sua fode|t& intorno al Ministero, 
sqpza,,lasciarsi fuorviare da questioni che 
miravano allo sfacelo del nostro ordina-
mebto'toolìtico, senza ohe avvetiTssè uiia 
shia defezTónb, nemmeno quando qiial. 
che'.iuteress^e regionale avrebbe scusato 
i parziali momentanei dissidi. 

Cosi- sono sfllati innanzi alla Camera 
i biliihdl,' le tarltTer i frhttdti, le que-
atìó'ni'tto'é n'ha si rìf^rtscóno «Ila pub­
blica fìnauiga ed all'eponoinia, nazionale; 
oog\. .vennero approvati quei provvedi­
menti finanziari che hanno portato tadto 
iitrianzI'rui'^bKte'o^'e'ìra résd^inrlitricé del 
di'4dit'6-"nWzlo(iale-

Un curioso,pnoiqeno ,si pota, osser-; 
vare [(ero mentre ferveva U lotta fra 
il Governo e la nruggioranza' intenti ai 
lavot'o°,.u(^le'pel ^aesé,'dà uda' parta, 
e, dall'altra,'là^ rifinbfànVt^-presa come 
da una ^osse^loii^"d^ impedire che quel 
lavorò'SI'facesse, t̂ u vista!'cioè,, quésta 
mmoraiiea lusingarci, o ungere di lusin-
gaiLsi, icha'il Paese fosse con- lèi a sim-
patizzasea'pei suoi metodi di lotta, Str'aud; 
inàanijiréllsibilé'aicìecaiiiéut'o, se' la lu-
siìjga' era ' sincera I,.,. 

Ma, tanto peggio.per. i cieqhi, ape-
cialnfè'nts' se- sono volontari, e se- ci ten­
gono a rimaner tali. Il Paese, che in­
voca'vede'cltiàr'ó'ciò'che' gli giova e 
ciò,che. ĝlî  n îó'iie, applaude all'opera 
fe.i;iqa, sapiei^te Q patniotica, del Go­
verno - a della m'àggioran^a. 

Dalla'" SalaBossa,,... alla-fiiaa seiis'rale' 
Prima se' m'andò •—. e feio' benq a 

provvide flnalnlenle' alla' sua 'dignità'— 
l'on.' Zauardulli. 

Poi, rendeucjoiii autore di un ordine 
del 'giOfùò di pié'n'a fiducia 'nel Ministero, 
uientemeuu ^ che sulla qatìs'fi'oria d'A-
fri4a -^ . i l cavallo d'Orlando déll'Op-
pb6izioiié'i-.-'si squagliò l'on. DlRudinì. 

TerifOi preso le'valigie'e'un biglietto 
di'-andata — aliimè. 
d'arrivare a nessiib 'SI _ 

Prinistti, con o 'senz'a 

'ahitn'è; ssbÀ'Speranza 
l'SSÙn"-"tìnr*tirr,riH ' !*«,. {ioi-'tafo l̂ 

'StudèhT; 
l'on. 

a piacere! 
In flhe martedì si ebbbìà fuga'if-ka^sai 

la fuga dalle fughe, quella dai' r'adfciili 
oapitinati^déll'on; Cavallòtti. Il "verò-^e 
propizio i trionfo di Ba'oh. 'Tutto' un re-
pertorib classico, [lassata innanzi alla' 
mdggiorSnza''che aug'urava. in doro,il 
baon;-vtéggio ài'nuovi pVofiighi, cui l'on. 
Cavallotti, tanto per variare l'ultlqo 
SUO'inoiibtbna ' genere di létteratui'a glu-
dizfària'j'potrebbe anche cpiìsàcrare un' 
nuovo poéhietto sulla falsariga di quello 
faìBOBo del" Èerohet., , , 

La getìte 'giudicherà ' obmH inerita 
questf'iiWtti'a' tàrW—^'scrii/è' a' 'questo 
projpDslto il '(i(pt%dle; ' -7 . intanto la va' 

De Mu-in's, l'iinasfi nnll'aula toatiiniine 
mutò, odrdi IÌHSU egli slos*i. dalla MI'iia 
mimica dei suoi oolleghi,.' La maggio­
ranza fnofl ^gin-itiziH dui fuggitivi, a l'on. 
Orispi quàl'ifloò il pretesto del famoso-
processò ridicolo delle querele OSvallotti,"* 
con paro'e che non saranno pr.-sto di-
nlentlcate. 

In fo'ndò si tratta di gente dilegua­
tasi dopo^ aver condotto con uua^ per-
tiììacia eguagliata solo dall'inabilita, e 
colpita 'dall* riprovazione più viva e^ 
esplicita del p'aeSe, una'campagna delle 
più inftihci. Non sono molti giorni, il 

vallqtti e ai .suoi plientì, e8,artand9l|,|i 
nuòvo combattimento, facendo ' 'àòcor'a 
travedere possibilej.la vittoria; la vit-
tofia a CUI I' on. Cavallotti aveva in­
cetto ùp tarmine fisso;, il mese di giu­
gno. ^ oominojafo l'^agostq, e l'ouijr. 
Cfispi Sempre al suo po^to, sempre fian­
cheggiato da una maggioranza ohesam, 
bra quella dei grandi giorni di Camillo 
'Cavour, sempre sorretto dalla pubblica 
opinione, continuerà, per fortumi d'I-
'talia, a governare il paese; mentre l'on. 
'uaV^allbtti e la schierai sua assottigliata 
ih'iénramenta,' ricordano coi loro oonte-
' ^ B il persohaggio del Minestrone del 
i t ó r o milanese, ohe scappa dicendo : 
èaHa meglio fuggirI 

E In verità non avevano altro da farei 

"MORAUm,, DELL'ESTREMA 
,.,Cosi li,giudica, un giornale non so­
spetto, la,moderata Arena di Verona, 
avvecaarJa, di Grippi ! . . 
, ̂ j^f^p^sUtto ?i,,sppft fabbricata la oon-
yini^lóne ohî  p'̂ p̂  essere della gente ri-
tóettabile, p'^r,, essere dei depositari, 
iSrsp dei mo.nópolisti, della moralità, 
|)asla aoousarp il prossimo. 
.o< '̂QuB8ta ?òìo'poa ^abitudine è,upa ma-) 

p t i a dei cosi, .dottj. libéralissimi-, Ohi 
nOnri^óorda, ad esempio, il baiardismo 
dèlia (jemóora'zia' quando si com'b'atte-
va^o le elezióni?, 

« Qtteétii' bratta' gente, ^ , V.eroii^ 0 
a'Itròv'e', pè'r il sol'ó fatto che sj procla­
mano di partito avanzato, pretendono 
d'essere, dei patentati della morale; 

« Oail,';(Jà'esUriotó==jSfò'lapo^èk'va'le la 

«JifCta WimMMt 
qptonate e si fluirà alle autudèhioli-
zioni. Perchè anche in faccia'a questi 
Cfitoni da operette il tempo è galan­
tuomo ». . , 

/ / discorso del senatore Pecile 
sugl'Istituti Tecnici e sull'istruzione agraria 

listi, Iqgici 
sempre, si studiarono,dj, trcvii,̂ ,̂ ,, avelie 
se non giusta, un'à"|i;i)gio,iigj|,,diyersii da 
quella acoampatajlftiifnggiasohi, per giù. 
stifioare il loro couteguò) L'on, Bovio, 
e con lui un suo fedele scolaro, l'on. 

L,o d'̂  la Gazzetta del Popolo di To­
rino, obsji'! ,, . , 1,1 

«Le vacanze, la,curo, ai bagnj, 1'al-
pTriismo, il' riposo mentale, la , COUVÌUT 
zitine .phe né la violenza, né gli ist'rata-
gémmf varrjiinno ,a sóonnettaro la bane-
meijita ^^ggioran^^ a_ttuE((e, riop,ndur-
r'annò nei partiti, ostili la c^lipa ipdispen-
satile per I esser presi sul serio dalla 
pubblica opinione», 

I MiLLE A' BARATIERl 
, ìfoma^t —.Stasera i snjperstiti dei 

Milla residenti in Roma .offrirono un 
banchetto d'onore a Baratieri. 

Lo presiedette Cri'spi .^ vi interven­
nero,.tra gli ..altri Onoohi, Carbonalli, 
Pittaluga, Miceli, Elia e Menotti Gari­
baldi, 

Lia a a l n t e d i B r l n 

Roma 1 — Il miglioramento nello 
stato'dell'onorevole Brio si va, benché 
lentamente, sempre più accentuando. Il 
presidente della Camera, oo, 'Villa, portò 
all'nnfermò' gli auguri dei suoi coll'eghi 
della Camera, 

R o n à a ' p ò r t o d i m a r e 

L'Ing. Cozza ha ultimato un progetto 
per oopèiungere Rpma col ,mare, co­
struendo on colossale , porto ' ad Ostia, 
al quale si avrà accesso mediante una 
ferrovia',' ohe vi 'impièghérà'|2'4 éiu'u'ti. 
Pare ohe molti capitalisti' stranièri siano 
favorevoli ai progetto', il qiiale verrà' 
sottoposto all'esame del miaistero dei 
lavori pubblici. 

Dal la schiuma del mar sorgea Venere, 
Figlia'di numi'e madre di beltà; ' 
Or da la'séhiuma del Sapol più nivee 
Escon la figlia dalla nova età I 

Come promettemmo l'altro giorno, 
diamo nella sua integrità l'importante 
discorso pronunciato in Senato, discù­
tendosi il bilancio dal Ministei;o della 
Istruzione pubblica, nella sadutal del 27 
luglio pp., dall'on. senatore Pecile. 

u-Stnoiom.Beeile.- Wonori.. Rossìi' ha 
spaziato nel campo dall'avvenire.^ Egli, 
che certamente è il più abile <e fortu­
nato industriala d'Italia, mette Innanzi 
una quantità d'ideali di scuole d'indu­
stria, di scuole di mestiei-i, di scuole 
di lavoro. 

Io non entto in questo campo, io non 
delibero i progetti futuri. Rivelo pelò 
che tra l'onorevole Rossi e ma vi éiun 
antico dissenso sul . modo di apprezzare 
gli istituti tecnici, dei quali io parlerò 
forse in modo speciale. Fin dal 1878 
egli proponeva che gli istituti tecnici 
dovessero scomparirà; io invece ne so­
steneva, energicamente la conservazione. 

Per contò ,mio prendo il mondo quale 
lo trovo; le future modiBcazioni, 1 fu­
turi progetti saranno discussi quando 
verranno presentati. 

Sarò brevissimo. 
L'anno passato, mentre si discuteva 

il bilancio dell'istruzione mi studiai di 
mettere in evidenza la parta che spet­
terebbe a questoi Ministero • noli' istru­
zione agraria avvalorando la mia tesi con 
autorevolissimi esempi stranieri ; parlai 
del prestigio ohe acquisterebbe l'insegna­
mento superiore agrario qualora venisse 
fuso, oome,iln,.Qerpiania, coli'insegna­
mento universitario, accennando alle e-
eonomle ohe si «potrebbero per tal modo 
raggiungere. Parlai pura dalla diffusione 
ohB| acquisterebbe il saper? agrario- se 
il Ministero dell' istruzione ravvivasse 
questo, insegnamento nelle scuole da lui 
dipendenti, dove già l'agraria ^'insegna. 

Sostenni che l'argomento dovrebbe 
interessare l'intero Gabinetto, trattan­
dosi di fin ramo di sapere ohe interessa 
altamente l'economia nazionale. In oc­
casione del,,bilancio di- agricoltura ec­
citai poi il ministro a mettersi d'accordo 
oon quello dell'istruzione per operare 
quell'evoluzione dell'insegnamento, a-
grario, che altri paesi felicemente oom-. 
pierjouo, a il di cui bisogno in Italia è 
cosi vivamente sentito. 

Si .parlava allora di pieni poteri e si 
sperava in un rimaneggiamento dei pub­
blici servizi. CIÒ non avvenne, tutti 
sanno come in Italia i mutamenti siano 
difficili,, a come i ministri siano .gelosi 
del patrimonio del 1 loro Ministero, e 
quello dell'agricoltura specialmente, ohe 
si vede ora rido.tto ad una sfera d'a-
zibtfè'iBi'òltO'Ij.aitàtà? • ' - ' ••-

Esso maàtione le scuole superiori î i 
Portici'e di Milano fra la vita e ' la 
morta, né si ' presterebbe alla'fusione di 
queste oon istituti dipendenti dal Mini­
stero della istruzione senza cooveniÀute 
indennizzo nella sua sfera di attività. 

Per ciò ohe riguarda l'insegnamento 
agrario superiore, e l'ingerenza del Mi­
nistero dell'istruzione nell'insegnamento 
agrario' io non mi ripeterò, e mi ri­
porto interanjoute a quanto ebbi l 'o­
nora di 'dire nel giugno scorso ne' miei 
discoisi fatti al Senato. 

L'Italia mai ebbe un ministro dal-
l''ilW'*^0.*?,.^Blbhllca, cosi» amante .-del­
l'agricoltura come l'ouorevQlB.,Bao(ìeUi, 
ed io lo prego nei suoi ozi autunnali, 
nei ridenti colli di San Vito a voler 
passare lo sguardo benevolo sui miei 
scritti e sulle proposte che ho avuto l'o-
nero di fare. , 

Ora io prego il Sanato, 1' OfSoio oen-
trale ed il ministro a voler concederà 
ohe io metta innanzi un, progetto, ohe 
potrebbe facilitare l'accordo col Mini­
stero dell'agricoltura, a favorire quella 
parte dell'insegnamento, che, allo stato 
attuala della nostra istruzione, è quello 
che .piò., ,d|reft_a^mBtite^ finirà a syilupj)ar,e 
r attivKà' della nàzió'ii'é'e 1'economia 
del paese- , 

l'ino dalla sua fondazione, fino oio^ 
dal'1866, io mi trovo a rappresentare 
il Gova.ijno nella Giunta di vigilanza del­
l'istituto tecnico di Udine. Non ho sa­
puto levarmi da queat'ufdoio por il 
bene oha 'porto a questo istituto, in vi­
sta dei grandi benefici che esso porta 
al mio paese. 

Tengo qui un eleqoa, nominativo di 
tutti i licenziail da qttest9 istituto, che 
presenta risultati splendidi: vi figurano 
nomi d'individui ohe occupano posti e-

miuonti,,e si può dire ,qhe l'istituto di 
Udine non ha dato spostati. ^ 

Il sindaco eletto, ora depuiato, i di­
rettori di quasi tutte le industrie ohe 
«ersero ideila mia città, i' autore e di­
rettore dell'illuminazione elettrica pro­
vengono dall' istituto, coma provengono 
gli Strlngher, 1 Piutti e tanti altri nomi 
noti anche ai miei illustri culleghi< , 

Nel 1884 S. E, Baooplli î̂ i chiamò 
a far parte della Coramissioife per il 
regiili^mento degli istituti tecnici. Io, 
semplice dileitsu,te, mi trovai a colleghi 
i presidi, pl'ù illustri d'f.talia, e fui lie­
tissimo di riscontrare che i risultati dei 
loro istituti erano aìicettanto favorevoli 
quanto quall^ dell* istituto di Udine. 

Dopo i regolamenti,, gl'istituti .ven­
nero lodevulm^qte amministrati dall^ 
divisione tjsciiica oon pari trattamento 
dell' istruzione ,clâ 9Lc<i, sa^za però es­
sere illustrati .da quelle importanti .mo-
nografl,e,'che a, quando in, qut«do com­
parivano ai tempi in, cui gì'istituti,(di­
pendevano dal Mmisterq ,d'agqlcolturfi, 
e sanzij avere, urt Consiglio speoiale qlie 
in passato era composto di uomini emi-
naqti. , „ , . , • , 

La ptirità fu. tolta dal Ministero del­
l' istruzione qnan(Jo, io. oaia deli» legge 
Casati, propose una l^gg? per miglio­
rare lo stipendio dei professori classici 
dimenti?a,ndo aSa|,to i tecnici, ciò i$he 
cagionò fra questi un gravissima mal­
contento. 

PIÙ tardi vpnna nominato un,^spett 
tnrato centrale, ma in questo ispetto-
ratp, l'el.emBntu tecnico vi era poco 0 
nulla rappi^^spptato. , , - i 

Eu un pi^esagio popò favorevole agli 
istituti, presagio che, naturalmente,<h& 
soddisfatto l'on'orevolei senatore! Rossi 
Alessandro, la circolare y .novem.bre 
1894. Spero però, ohe Ip risposte, anzi 
le pregavoli monografie di egregi uo­
mini ohe presiedono ai principali 1 istii 
t|iti teonicf del ^^guo, siano riuscita a 
rischiarare l'orizzonta ed a acooginrare 
li perij^olo di vedere eunucati gli i^tl-
tufi togiipado loro la sezione fisico-ma­
tematica. ,, 

Avvenne poi i;opentemante oha, una 
spia direziona generala,smistata propo­
sta all'nisegni^mento seoondArio, tanto 
del ^amp classico come.de|,ramo tacnicQ. 

I Questi due rami, ohe h ' i n o unoi in­
dirizzo affatto tutto diverso, procedono 
in modo, separato ip tutti, i paesi., . 

Ora n̂on è senza apprensione che gli 
Istituti tecnici temono, rimanendo presso 
il Ministero della istruzione pubblica, 
di essere soffocati dalla prevalenza del 
classicismo, ., ,, 

L'illustre letterato ohe té chiamato 
all'importante uffizio nel 1887„forivaya 
in iuù inlportaata p'eriodicoi<<ihé *'son'o 
troppi otto anni di latino e che meglio 
sa r^be ^fj^^gnarlo a quei pochi ^i quali 
è utile snp''erlò». 

Nel 1894 nello stesso periodico asse­
riva invece ohe «la scuola classica èj 
quella che dà i frutti migliori e più 
abbondanti». 

Questa è certamente una asserzìiine 
erronea per Udine. Io tengo anche l'e­
lenco dèi- licenziati dal nostro liceo,' e 
credo ohe se il Ministero volesse fàrS' 
una inchiesta sui risultati degli alunni 
usciti' dal liceo, e di quegli usciti dal­
l'istituto tecnico negli ultimi trentanni, 
troverebbe che questi ultimi ip propor­
ziono del numero hanno dato i mag-_ 
glori risultati. ^ 

E qî i mi affretto a dichiarare ohe io 
sono lutt'atlriji oha un avversario del 
classicismo; considero gli istituti classici 
come l'ara santa dalla nostra civiltà. 
Conservo sempre amore per il latino, 
e non è raro oha in fondo ali* mia va­
ligia io porti qualche classico latino 
prediletto. 

Ho inteso anzi con grande soddisfa­
zione una frase, significante pronunciata 
dal signor ministro, vale a dira ohe egli 
ueir insagnainento del latino vuole ab­
bandonata l'Ipercritica pedantesca. Gli 
studi fllologiol siano riservati a coloro 
che devono diventare profossori di bello 
lettere. _M.ji frattanto procuriamo .di pre-
tara i giovani con esercizi graduali ,a 
leggero i classici latini al più presto 
possibile. Allora questa splendida lettera­
tura non sarà abbandonata appena Unita 
la scuola, ma formerà la delizia di 
tutta la vita. 

Ma accanto agli studi che ci preser­

vano dalla decadenza dplla ' lingua, |e 
che mantehgooo il pensiero italiano ad 
un livello alevato, occórre che florlséoh'o 
quegll'i studi ohe praparano una gioventù 
operosa nei commerci, 'nelle Induàtrie « 
nella scianca del' pana che è' il fomid-
mento della ricchezza del paese. 

^ortunataimanta é sfatato fra noi il 
pregiudizio ohe i liòenziitl d'agli istituti 
tecnici, dopo il primo anno; si trovirio 
in uno Stato di'intéi'io'lrit'à ' negli stùdi 
univ'èrsitari iu confronto dei licenziati 
del liceo. , ' 

Le ulime indagini hanno masso in 
sòdo, che.gli Istituti'hanno dato ecéel-
lenti ingegneri a professori, taluni dèi 
quali, giovanissimo, vinse ooScbrai'uni­
versitari, specialmente nel raulo delle 
matem atidhe. 

In,questo stato di cose mi balenò"!! 
pensiero'del ritorno degli istituti teoniéi 
al Ministero di' agricoltura." •' 

Lessi il notevolissimo discórso dejl'ò-
noretóle' Sèlla dèi 27 g'elinaio ' IS6à, e 
la s^lehdidk' relazìj)'na"'ael àenato'i'e Boò-
cardò dèi 1878,' qliàndd'sì trattava ddila 
ric'os'fìttóio'iìèCd'èl'Mintfitet'o 'di 'agricol­
tura industria e oóime^clo . ' ' ' .' 

Oa anjbi i docuiiieà'ti''eiùargè'>la somma 
convenieàa ohe gli ibtiiuti,, té(ìu|<ii di­
pendono ' Ai\ Ministèro ', d'àgHcbltùra, s 
idf' necessità di mantenere la sezione tl-
sloo-miiteiàatica. ' , 

Gli Istituti tecnici' stanno à, disaìfiò 
al Mìnistel'o dèli' isti'uzlona, dova manca 
loro ub anibipntè favorevole, ma peggio 
stanno al Ministero , di agricoltura 16 
scuole superiori ohe castaido enorme-
Mente, e còlla quali io vaghèggìarei la 
perdita, , 1 " 

Peritoso e conscio dalla iaia poca 
cbmpelania,* pensai di ,int'eìfp6ll'are i pre­
sidi, a scrissi in c|n giorno 5'j lettere 
a tutti ^|i istituti tèqnici gfòvern'ativi, 
chiedendo se'mplicem'èutè se 0 meno tì-
tenevano utile, ad opportuno il ritornò 
degli istituti,alla'dipendenza del Mini- , 
stero di .Agricoltura, , 

Rispos'ero oòrtesèuienliè'44 ; di questi, 
solo sei oontriiri, tpo'̂ def quali lo arano 
s'òUaiitp' perchè Ipro sernsfava che, il 
M|'histe'ro 'il agricpltiira ' non , fSiOesse 
buòna pro'va'"iialla 'direzi'oud dalle' sole 
scuole superiori. Quattro''si 'man'ifesià-
rono dubbiosi, ma 34 si pronunciarono 
decisivamente favorevoli, Anzi entusiasti 
del ntorQoi^iàlifWnlitmÉ ikjjriòoltura. 

Tengo una corrispondenza intarassau-
tìs^lma, dèlia' qttaie>'ho fatto un'èstraitto 
che non potrei - cotuuniSare col n'tfmi; 
perchè é di oarattef'è affatto confiden-' 
ziale, ma «ha-p'érò ha''ptttènténlentB 
servito'a consolidare il mio petìsiero, " 

I Goitìprendo '.ch'eli" tèorioatìletttà 1 si po­
trebbe' sò^teh'èté lattosi oohti-arla'i' tha, 

r praticàmiaote, la opinione' dèi' Sella' e 
del BÌooardo,"all8'quMl'ib'' "hot ripòrto, 
per evitare un'inutile discussione iti S'è̂  
nato, sono confermata dai presidi dei 

j{ principali istituti di Venezia, Milano, 
j Torino, (jlenova, Bologna, Napoli, Pa-
; lermo,'eco, ' " "•• ' ' ' 

L'insegnamento tecnico, 0 moderno 
ohe vogliamo dirlo per eVltà?'B,Ub",òrto'ai 

trasportato in più spirabijessftrej.riasj»^ 
gnamento classico si vedrebbe sbaraz­
zato da un elemento in gran parte a 
lui"ètétdgèH80,i '"• ,- ' •" •" ' ' ••"••', ' '• 

là.q„ooohi,qoA quel, perspicaca e valen-i 
' tiiSiluo.<uainoi che.è. il'itninutrai Baraz<-' 
zuoli, e offrendo al suo Mini8tarb''"'gli* 
istituti tecnici, potrà facilmente ottenere 
da lui la cessione dell'inse^naiiij^B^is; ^ji. 
pquio.rq,. »g»);i9< „oi»q,„i}op]> '!KPv,YS|la!o 
allat'fasiaoeridelJei.souale ai| Portici .a idi-
MdanO ooiruniversitàrte politebaibo; gli-
for'ù|r'^,'Mtìèr'a l ^Mà^ pel*, j'nti;bd'#tó' 
l'Iq^egnani^lfto agrario''in,'fafle'un,ivé(;-
sità,(.e prij^a. di |iìt{ft,„pr^8S0'-quell^ 
poter sviluppare l'insegnamau'to'agrafie 
presso di Roma, dove esistono tutti gli 
elementi, e dove le pratiche sono già 
bene avviate',' jy J>""> , ' '• ^ 

Istruzioni"'è"'fii^Ì^}^"o,' à'g^firia è 
attributo. Ora il-'sostantivo dove domi­
nare l'ftttBtbUtO, ,^ • ri ' ), ,11 ,• • . 

L'a^ricoltlira > nostra illà>i bisógno che 
si crei in Italia un ambiente agrario, 
che la fondamentali cpgui^ioi^i di'agro-
no.fjlllpisd ecb'nomì^' rti'ràle'siano 'gaue-
ralizMbta,.,̂  1 1 , i ,(( .' , ,1 , 

Rimangano'.al iiMinistero. di', agrieól-.! 
tura^ le scuole ..speciali ; ma '<Jtìn""auèStH' ' 
nQÌi,|8.ì'' gèòj^'Wiìiiia,'' ^i Ig '̂nî i'aliz'z'̂ '̂î 'na 
dèlie »c}pni;e agrarie non pu^ avvenire 
ohe oon introdurre opportuni liasegoa-
menti plesso'le seuble'ohe èsiswn^; 

È una speranza''per'la"»nai?»i'rf"pS-
rens di' aVere un ministro dell'istru-

' zioue ohe ama l'agricoltura. 



IL F R I U L I 

Io plMdó alle paróle da lui pronun­
ziato a Torino all'apertura dall'insegna-
mouto agrario presso l'univBrsità, pd ai 
sussidio elargito a.quell'insegnampnto. 
Plaude a oi6 che ha dettO/S Jlipatran-
sone, e reoantements «ila Gamera, trat­
tandovi dell'iiisegoì'm'éntò Bg:rarto nelle 
scuole normalt,"di voler, renderà capaci 
i maeatrrdrpargBW qualche utile no­
zione deU'acfé'^del oimpi nelle scuole 
rurali.' .. ', '.'•.-'.'. .̂'.'.„' . - ,...-̂  

Lo ringrazio vivamente di aver qon-
oeajo airAssóbiazipne, agrari friulana 
d'introdurre un óorsn di lezioni di òco-
nomia rurale .e di agraria nel liceo di 
Udine, dove i"raquentàno 1 Bgli dei no­
stri proprietari, giusto qiianto suggerivfi 
il conte di. Cavòiir, e giiiató quanto 
pratioavasi in, Toscana nel 1860, corso 
ohe riupcl ooài bene 'accetto ai nostri 
giovani. ' ' 

1 fatti,di .Torino e di Udine dimo­
strano ohe non è _ vero oil) olle si asse­
riva per, giustificare l'Insucoassò della 
scuole superiori, vale a dire ohe la gio-
veutù italiana rifugga dall'insi-gnameuto 
agrario. 

A Torino il corso, libero fu frequen­
tato da 155 alunni ; > ! Udine sopra 30 
alduni nei due ujti'ral corsi, di liceo, 24 
frequentarono costantemente le lezioni 
di agraria. 

S a proposito di Torino..non manco 
di ringraziare i'ou. .Rossi della cortesi 
pàr.ola pronunziate a mio riguardo' in 
quest'aula giorni'sono mentre, io non 
ero presente!, " ' ' ' 

Prego il signó'r, ministro di vole^'cpn-
sidéiraro benevolmèijtè la ,rài« proposta, 
ohe è ispirata ùni<ìi<in,6nj;e^i grande'ft-
mora che io porio' all'Istruzione, e. òhe 
è appoggiata .non'tàiito' alla 'mia .nt^p 
breve esperi.enzii, .quaiito, al l'aiitóritli di 
sonimi 'uomini cipme ,S.è(|a e BoooardQ, 
e confermate receiiteBienfo dalla grande 
aiaggmàaii dèi presidi 'degli istituti'. 
' E pòibfaè' ho parlato' degli ijtitu.ti, di­

chiaro dì associarmi afille .racCpinfinda-
'zibni' fatto di rèbjnte''d^i parécchi !dB-
put'ati, perchè si.prpyyètjà iipiilmente à 
pareggiar^ 'gli atipènìlV.' dèi professori 
tepnioi con'anelli dei Jrofesspri.olMsìpi, 
senza aspettare la p'resenlazione e , di-
bóussionè di'Una lègge'per ì'or'dinamèntó 
dell'istruzione secondaria. . . ; 

Quando si pensa.elle in, 39 nnhi|' di 
Parlamento nàal'iin progettò di questo' 
genere gl«nse in, jiprfó, eisaoiinp veda 
quinta pòca speranza'pffrÌMlibè ttua^si-
inile.promessa. ' ! '"" ' . ' , ' ' " , , „ ' ' .' ' " . 

È. questiPije npiji ?olp di gius|l|zìa, ma 
anche di'dignità per! j^prAtessóri. ' , 
\.Spnp certo che l'pnl, BaodalU ' yorirà 
provvedere,'é se.'gfjj.'istituti dovessérp 
passare al Minis.terp'di agricoltura, oòme 
sette pttàvi'dèi presidi , io', desiderano, 
vorrà: trasniattefé.; arVup oòlljBga la riita 
ràocpmandaliiiòno;,' ' ,," ' .. "; 

; : L 6 

, L.eirÌ8pflS9Ìpni, dei iW^se. di, m^ggip 
sp.orao delle dogWp,di,Masaaua ammon­
tarono, a lira 87,Ì48.0i,,vOon una diffa--
renza,iii),più|di,:,lirerÌS,33i.53,:in .opn-
fronte,dsHe ;,r;,sops8.ioui' del .corrisppn-, 
denta peribdP:del,.189.4. Nei: primi,,un­
dici mesi.delj'esercizio 1894i95 si ha: in 
confronto dgì cpfri?pqndente.peripdp del.r; 
l'esercizio. il89P-94, tun i aumento, di : lira" 
16a>3ti;.3g.,:i:„ :r. Ai.,, .',,'r. ;,;:.,•,.„ ••', 

a/vLEiaoSGoi»io 
AgÒHto. 11366)', .'Molti Udìî eBi, parotilme del 

Sommò! Pontéfice,' iMSòUt dò* loro peccati, vaiiQo 
contro ai Saracèni;^ ^ ' ' ; ' • i ' • ' 

• • - : . ' i ' . ; i ^ ••y! y ^ ! • • - : ; . : : • :, . ' •.:••: 

\ Un pensiero al gìornoi o ^ > !.- ;< 
Si dice che vi sieno alberi ì quali trpvano il 

succo vitale, Holtanto negli^ atràti pii!ì profoacli 
delÌ'At4>rtit9; Vi sonò'attori, ótìà' non flórisòorid a 
non danno il lòi'o'profamo, aé la î adice n o n e 
penetrata mi cuori fino alla sftcra aorgcntedslle, 
lagrima.- V. î -. , 

,Cogniiapni utili., -, . > . . , 
Per ì fumatóri. . ' ' 

' Le pipe • di, terifà aÓno isòfadàiinàtéi-. dall' igìéise 
a&olnaÌTamentd perché pesano troppo e guastano 
t denti. 39jft,parto che,sì.tìenQ tr$ i denti è 
avviluppata. 4Ì ^'P..o di gomma; se p,^no, men9;, 
sa vengono''tenute collo dita; le pipe di tórta,' 
aono/doj>o' là schiumai Vìdwìe igienico delie 
pipe. l'arliamo, s'intende, dolle pipe ohe hanno 
anche Iti oaunnccìa di,terrà. ^ .> 

l ^ sfinge. Sc inda . . . . ,i 
Sta il primiero dubitando» 

Yaj l secondo «orpeggiando, 
Eécìpìeotó hjd neV/ìn«i«» 
Buon guardiàiió nel io*a/e. ̂  ' •' 

Spiegazione dal monoverlio preoedóntó.' 
; CIAMBELLE = (C(ambe«tf)>, 

. • .^-r-'.•--••• - ^ . : X " - : ' :- • ^.•^.' 
Per,flDLrQ. i , . , . , , , , ;, ;. 
Un motto, :di(}iÒBocÌii|iiEo8«im. 
Invitato ad a«8Ìatora ad uii óonwto musloalè 

in uu iititalo di oiaohi, l'autore dol BugMìmo 
rsjrinlwvamio o rimase'tatto il tampo ln:oui 
dorò il:Ooacert9,,_,,, ' »,: ' 

Luaingi^U igii .iniiggnautt dall'iatitato,per tala 
OQol-a, Vollero poi riDgrazìaro l'illostre maastrò; 
ma noti si fermarono %' che rQllord'ótiìédor^ì} 
il suo,giadizio.,; i ,, ;f 

— MuaicHida ciechi, buona P8i «or^i — ri­
spose B<)aaipi, e se ne ai^dò, 

" ' ' • pènna e l'ofltici. 

WBiùVmCiA 
.|§i'quà9ÌÌà5d8N)«É'i) .-v 
l ^ l É a o i p » I g i n i o . W_, 

: iaNlì"*gioriÌf •'K'"'SÌac(mo itdUcìno 
n. 167, l.eggo una lunga sfuriìita optttro 
me, firmata Carlo Bonanni. Non é mio 
sistema di aostenera polemiche, ma solo 

idi farà il corrisponduntei coma tale ho 
scritto e continuerò a scrivere, non d<i-
oa&paudo m\\ da quanto già dissi: os-
''ser^aH,,'vedére tuUo,'Mài;-'pìtbblicat'£ 
Oiiine corrispondente dunque, tutti sanno, 
onóha.gtijaBjeisoriiBi aooBlglierl comu­
nali, che si può Armare i propri scritti 
con un pseudonimo qualùnque, senza eS' 
sere disohesli. Quando smetterò dal fare 
il corrispondente, firmerò io puro coi 
mio proprio nome, ed allora òarp aignore 
entrereiBo in polemica, e chissà quale di 
noi dùè si stancherà prima. Ha capito I 

Come tìorrlspi>ndoiite ohe senta tutto, 
dirò al signor Bonanni Oha da tutti fu 
biasimata la sua condotta nella qualità 
di IT. di Sindaco di rilevare articoli di 
giornali. Ci volle del coraggio a firmare 
qnesto, quanto ce ne volle a non firmare \ 
il' manifesto della Soplalà del Tiro a 
segno sulmodo di oPnoorrere ni festeg­
giamenti dèi 20 settembre in Roma. 

he filo clericali vanno diradandoci ; 
un 'al tra rinuncia è piombata 'giorni fa 
alla beatissima Giunta; quella del signor 
Fra'noesoo Antonini, il quale, rinunciando 
alla oarlòà di assessoro supplente, ri­
nunciò anche a quella di consiglière, 
dichiarando ohe' tale: rinuncia è irrevo­
cabile. Bravo signor Antonini ! Ella Ila 
fatto 'con ciò'vedére alla liberale Ge-
raPhti; Cho si mutano partròppo i tempi, 
ma' 'gli' uomini sono sempre gli stessi. 
Rèsti ai'tìuo' posto di consigliere della 
nostra Società operaia, chp è orgogliosa 
di èssere rappresantata'da cittadini one­
sti", l'abpriùsi, e ohe sfuggono la comu­
nanza coi nemici della patria. 

• i ' , , • : . - , , • • , , • ! * ' 

Demani, alle oro 18, avremo il se'-
oondo Consigliò óoinmiale. Varie sono 
le cose messe all'ordine dal giorno, e, 
fraiqueste, le'rihunoie già annunciate 
e l_e relative surrogazioni. 
• È curiosa peròi' i òlerioali,' che ebbero 
la maggioranza nelle elezioniì ora s'ónò 
riitìasti in minoranza in Consiglio; dun­
que, vpglià o'non voglia, essi stessi" non 
possono''negare di trovarsi in lin bel­
l'imbròglio.'Dopo di aver sventolata aU: 
dacemente, una bandiera ohe è la n'ega 
zlpue :deil'unità della patria, si imporrà 
loi-o bi)B'prèsto un altro dovere, il do­
vere ' ò' di abbassare quella: bandiera o 
dì andarsene. 

I cittadini'libérali non manchino di 
intervenire in gran numero al Consigliò, 
e specialmente ciò dico alla gioventù 
gemonese, onore é speranza nostra. In­
tervengano tutti "senza distinzióne di 
classi, onde vedere davviólno cosa sa­
pranno faro questi papalini che oggi 
ooòupano i primi posti nella npatfa'am­
ministrazione comunale,' essendo l'ema­
nazione più pura della saoristia. 
',,"',, 'r • . • Jago., 

:,:.;ii:BmE::;' 
(Lia Città éirComune) 

Crònaca dell' Esposizióne. 
L'apertura della Esposizione è fissata 

pel giorno 14 agosto alle ore 10 ant,, 
oóU'iiiterveutoi di S.:.S; il ministro del-; 
l'agricoltura. 
,,,Appen8; oo.mpiuta l'inaugurazione si 

aprirà,la,mostra: al pubblico. 
1,prezzi dal, biglietto d'ingresso sono. 

nel giorno 14 .. . : . L. 1.— 
pei gioriii feriali . . .: » 0.50 
nei;giorni festivi., . «. 0.35 

Agosto, 'E '«oo le predizioni di Mathieu 
de'la Diòrae \Mt il mese' coiningiato ieri; 

-Dal 1 al 5 bel tempo. Caldo pesante. 
Caldo eccessivo al planilunio, oha do-

•miiicierà il ,5 e finirà il 13 i sopporta-
;bile sulle coste niarittiine. Uragani vio­
lenti. Grandine. Insolazioni da temersi. 

Caldo pesaiite, é cielo burrascosa al­
l'ultimo quarto di luna, che oominoiarà 
il 18 e finirà il 20. insolazioni pure da 
temerai, specialmente sulla spiaggia del 
Mediterraneo peutrale odme su quelle 
dèi litorale dell'Adriatico. Uragani sparsi 
verso il" 14 e il 15, violenti e acconipa; 
gasiti da grandine al nord della catena 
d^gli,Apéijniui,e nella regione delle,Alpi. 
'V'eiiti, deboli e ,,'iariabili ai principiò del 
perìodo- relativamente furti verso la fine 
sui Mediterraneo centrale e sull'Adfiatico, 

Periodo avente pressò a poco lo stesso 
caràttere ai uovilunio, olle oominoierà il 
20 e finirà' U 27. Brusco óarabiamento 
di tiimparatùra verso la fine. 

Forti pioggié nell'Europa pooidèntale 

al primo qUirto di luna, oheoominoienV 
il 27 e fluirà il 4 settembre. Peri.iido 
ullorualÌvSm'--ule piovoso e ^ent030'.:,Òr9-, 
scita diìlir^ve durata: dei c^'|si d'acquà|; 
AbbawaBiitóto seiHiliilayd^tfteteraporii 
jtura. Jylqtl variabili::* ((ir'tl''ipnrante tf' 
ioorsò .ìjisijuesto pariudo .dfKiìjja certa 
•gravitali^:-»:. ,,f-;',''-':j': "\MS:k ì 

Carìittòi'e" dar mese: oaldlÉiiio e bur-' 
rascoso dal 1 al 27; piovoso e ventoso 
verso la :8ie , Stua sanisari.i, general-
mbuta poco soddisfaoante. Igiene rigo­
rosi!, da, osservarsi all'est dulia Eranoin, 
in Svizznra, Uiill'Alta l'.alia, nel Tirolo 
a lini bacino dei Danubio. _ 
:, Temperatura variabilissima ' dai,: ,25 
al 31'..-

' P é k ' s ò n a l é ' i l n a i k i s l ' à i ^ l ó . Dui 
Bollettino dui Mioistero delle Finnnze, 
ohe abbiamo oggi sott'occhi, rileviamo 
ohe il signor Alessandro Astolfoni, a-
gente dal catasto a Bassano, è, stato 
messo in aspattitiva in seguito a sua 
domanda a per comprovati motivi di 
salute, 

T u t t o II m n l o n o n v i e n e p e r 
n u o c e i * e . Sotto questo tìtolo un no­
stro abbonato ci scrivo : 

« La perdita del potere temporale ò stata 
certamente una grande afflizinnn pel 
'Sfaticano, ed un'altra afflizione egual­
mente grande è [ler esso la certezza — 
non confessata ma profondamente san 
tita — di non poterlo riacquistare. Ora 
poi, a queste due afflizioni, se ne ag­
giunge una terza, transitoria se vogliamo 
e di minor conto, ma che, a giudicare 
dagli strilli dèlia stampa clericale, deve 
scottare maledottamen:e a quella santa 
gente 1 vogliamo diro le feste ohe si pre-
paranoa Roma e in ogni città e b o r -
gata d'Italia, pel prossimo XX settembre. 

:Ma, tutto li mule non viona'pep nuo­
cere) ed'ecco olia non lu •lioheraano di 
giungere anche in questa occasione al 
Valicano le proteate dagl'ingenui oha 
si lasciano docilmente menare pel naso, 
é d e t volponi che, offrendo al Papa, of­
frono.... a ,cè stessi. Parliamo di offerte, 
perchè le'protoste più gradite al •Vati­
cano .sonOiSerapre quello che giungono 
sotto forma di- biglietti di Banca, ma­
gari- fabbricati nella officine oarle-valori 
dello scomunicato Regno d'Italia. In­
fatti le gioie oAe si promettono \n cielo 
sono senza dubbio una bella'cosa; ma 
i milioni, che. si toccano sulla terra non 
sono'nemmeno essi disprezzabili. 

Già si ha qualahe avvisaglia di que­
sto movimento protestante, e ieri ' 'ap­
punto nel,, CittaUino Italiano sàihxaaio 
ietto che sette giovani preti della no­
stra ci ttài riuniti in « traterno conve­
gno » per commemorare:il quindicesimo 
anniversario della loro aasuuzione-al sa­
cerdozio (non si sa poi se in detto < con-' 
vegno » abbiano recitato l'Uffizio o man­
giato i teneri : poilustreili primatiooì), 
offrivano ai Santo Padre lire' sessanta-' 
oinqua, «in protesta contro lamassonioa' 
festa che in odio al Pontefice si vuol, 
celebrare addi- 30 settembre di que-: 
st'anno ». : . ' ; • • ' ' 

Bravi, bravi ! Riempìauo di letizia il 
ouor loro nei « fraterni convegni »,• e 
di quattrini la borsa ileiPapal In qué­
sti tempi di «massoniche» diavolerie, 
è il meglio che possano fare per lasa- ' 
Iute delle anima affidate alle l ' ro 'curé 
spirituali II... » -

U n ' i m p o r t a n t e i n y e n z i o n e . , 
• Scrivono da Forlì 28 : « 'L'ing. Giovanni 
' Slugna, da vari ao" ' MV.̂ ya dedicato l, 
'suoi aliidi a risolvere, un importante! 
problema, cioè la completa,soppressione 
del fumo della locomotiva, senza alte-, 
rare per nulla le ,funzioni del vapora e 

1 perciò, della trazione. Già precedenti e-
; sperimenti avevano dimostrato la bontà 
del sistema ideato dall'egregio ing,, 

'Mugna, ma ieri un ,,esperimento: più 
,completo la confermò, La locomotiva 
Ideila tramvia a vapore Forli-.Mendoia 
Iporoorse l'intera linea .senza mandane 
;il più piccolo filo di fumo ». 

A a s o c l a z i o n e m a g i s t r a l e 
i f r l n l a n a * lììssendò immiueuts lu nu-
;mina degli insegnanti elementari in pa-
'recchi Oomuiii della Provincia, il Gon-
:siglio direttivo riohiama l'atteuzione dei 
:(ioiieghi sul seguente deliberato; 

«Ogniqualvolta unIMuoioipio~senaa 
a un giuslo motivo — licenzia uu mae-
«strP, di stigmatizzarne pubblicamente 
« l'operato, d'invitare tutti gl'insegnanti 
« che fanno parte del sodalizio ad' aste-
« nèrsl dal concorrere al posto lasciato 
«vacante da'( • collega ingiustamente 
:« licenziato », 

: t . a v o r l p u b l ^ I i c i e d a p p a l t i 
i a H ' e s t e r o . I! Siuist-iro di^agcuoi,-
inra, industria o commercio (ufrtoio d'iu-
foi-inazioni oommaroiali) opmunipa che 
è visibile pre.iso, 'fi esso il capitolato 
d'oneri per la costruzione in Bueuos 
Àyi-es del palazzo per il Congresso na-, 
zinnale, e ohe per il'giorno Ì5 settem­
bre prossimo è indetto I' appalto per la 
fornitura di carta e buste in servizio 
delle diverse amministrazioni egiziar^e 
per gli anni 1896, 97 e 98. 

Il capitolato d'oneri, coi relativi oam-

fre'iitó,,T iifìiptò'rd'in 
!i*|i%1 MiniattJKra. 

','fili3ni, sono vi,'<ibìl 
fiirraiizioni comiuoroia 
g'p'icuituia. 

' , , j | ^ ' i s t i t u t o I d ì p j i f l r a p i è i l ^ . d l 
g l ^ ^ l n e , d i r . ' »da( . :d |{ f CailigSr&ls'è 
:StìS|ii fatto uii:|J»j!l .^Ò'mS|, a l,ìft'̂ |p.j,tu-
';hij|i;di esso ò||i|#ttij|ii(C^;8p«(iiftIini8kte 
idli^fìàzìoiiti cni^tivMiiMilsognò'dt'tiiha 
cura idroterapica secondo il' metodo di 
Kueipp, non possono o non vogliono 
andare a Wòriahofm o in un altro luogo 
ove si segua lo stasso metodo. 

Cora» vmuie già annunziato, il di­
rettore dall'Istituto provvide perchè gli 
ammalati trovassero tutti quei sussldii 
alla cura che non mancano in caso si­
mili fuori d'Italia. Ultimamente poi e-
gli introdusse una innovazione impor­
tantissima, e cioè disposa perchè i, pa­
zienti possano'senza unpire dall'istituto 
avera il vitto più ,opportuno per la cura 
da essi impresa, e ciò a prezzi assai 
modici. 

Non dubitiamo ohe questa notizia 
tornerà assai gradita a quanti hanno ' 
bisogno di ricórrere ail'Ì3tituto_ ,idrot8-
rripico di tHine 

C o r s a d i ( l i a c é r e U d i i n e r V e ­
n e z i a » Doineuioa 4 agosto oorr. in oc­
casione della tradizionale regata vene­
ziana a di altri pubblipl spettacoli, la 
Sboìetà per le Strada ferrate' raeridio-
niili ha stabilito che in tal giorno venga 
effettuato un trono speciale in partenza 
da Udine per Veiiozia òol rilnssi) del 
60 per cantò. 

Il treno speciale sarà rbga'at,!'(fai sa-
gnente orario: ' ;. 
Udina , partenza ore 5,25 
Pasìan Schiavonesoo - » ,:,», ,5.43 
Coilroipo » », 6.01 
Oasaràa » . , , » , 6.20 
Pordenone » » ,6.47 
Siioile , » , , ». '7.07 
Conegliano » ' , « 7 . 4 2 
Treviso » » 8.40 
Venezia arrivo .». 9.35 

I prezzi 'dai ihiglitìttiidl'à'ndàt'a-ritorno 
(quelli acquistati nelle Stazioni di Udina, 
Pasian Sohiavortosoo, Oiidi-olpò, Oasarsa 
e Pordenone danno dir i t to 'd i entrare 
gratis all'Esposizione) sdnó i- seguenti.• 

2: claise / ' :3.'clàBBe 
Udine L. I0:l5 ' L;'6^95 
Pasian Sohiav. » 9.45 »" 6.50 
Oodroipo » 8.66 ' » 6.— 
Oasarsa ' ' » 7,90 » 5 50 
Pordenone ' » 6:90 ' » 4.85 
Sanile' ^ ' ' » '4.95 ,,' » 3,20 

I suddétti' biglietti:8arannp vallai sinp 
all'ultimo treno in partenza, da Venezia 
del giorno di mercoledì 7 , oorr. .J gi­
tanti nel ritornopòtranpo. viaggiare con 
tutti i treni eccettuati i,diretti., ,, ;,. 

Una gròssa infedeltà 
.Merolj'griizziM malia lì 
W.Piccalo di Trieste' narra nélla''sUa 

cronaca,di ilari': • ' •'- ' • ' , 
, «'Nel giorno ISdello scorso mese di 

luglio, il signor Giacomo Bassani, com­
merciante di Udine, affidava a certo 
Giulio, Oavanagp, „|iaer.piaipi,,afi^buj8(),tp, 
diii2'i'-''ànn'l,'iih'(juanliitali\iò'di'''m'éi'm"'M 
valore complessivo di 400 lire, con l'iu-
cai'ioo di recarsi a Civìdale e, di •vén­
dere quella mercanzia alla fiera ctìò 
aveva da tenersi colà. Al sabato succes­
sivo poi egli avrebbe dovuto far .ritòrnp' 
0 con la merce à oiìa i denari rloayatV 
dalla vendita della stessa.' Per il."ttts-j 
porto della merce il Bas'san' gU affìdlò, 
inoltre una, carrétta ed una cavalla plie 
potevano rappresentare if totale valóre 
di 350 lire. ' " • ' '" • 

11 Cavanago però, invece di recarsi a 
Ci"ida|a, y\aggiò :iq;altri paesi,: véndette 
la merce e consumò li denaro par pro­
prio conto. Varcato il conflne'j toccò'poi 
il: territorio; austriaco e tentò in:più'-
luoghi di vendere anche la carrettella 
e la cavalla. Quest'ultimo colpetto per 
altro non gli ,rau80i,'e ii bravo omette 
venne pacifioamente aTrieste a goderai' 
quel po' di denaro ohe gli ora rimasto,-

Tutto ciò rimase nascosto bensì per 
qualche tpiHpo, fi., dap||eggiat,p, jma uo 
'bel giorno, ùcin si sa còme, egli venne 
a eouoscauza di essere : stato gabbato,e 
.seppe anche ohe„il Cavanago era a 'Trie­
ste, Allora fece .subito i .suoi bauli' e 
vanno qui ove mosse daouncia'del fitto, 
alla Direziona di polizia. L'ufficiale:Tilz 
si pose tosto sulle tracce del mariuolo 
e ben presto trovò carrettella e cavalla 
in uno stallaggip di città, ove,, erano 
state comiiéVato.'' "' ""•''' " ' '>""• 

Titz vi pose il suo bravo 8equestrO;e 
riuscì a rilevare che il Cavanago era 
fuggito da Trieste a Monfaìdone. Spipcó. 
un telegramma colà e da parta di quel 
posto di gendarmeria fu proceduto al 
suo arresto. I l birbone fu posto aidispp" 
sizioue del Giudizio distrettuale di Man-
falcone in attesa: del suo rinvio alla au,-
torità italiani). Quale indiziatpconaplipe, 
di questa infedeltà il Titz arrestò un 
am1oO':'del''''Cavàifago '4"tì'òai'e'''Vitt'óHò* 
del fu Giuseppe Simonig, oaoieriere, di 
25 anni,.da,Udine,, abitantfi al primo 
piano di .una.casa di via dei Solitario ». 

S t a s i o n a t n r a e d a a v a s i ^ I o 
d e l l e s e t e . Seta entrate nelniesedi 
luglio 1895 alla stagionatura: 

Greggia colli n. 62 le." 5765 '. 
:*rrame » » 2 » l'io .: = 
Organzini » — '• .-^"^ 

Totale colli: xx. Qi'%,[ 5905' '' 
a l l ' a s s a g g i o : :•.. ,'• :,::•: l , : : . - ' : - :.i; . 

Greggia N. 220' ' 
'•' 'LavWaté'"'E-•:'*,;; ,-:4'i:'si:t;. 

' ••'-•Totale N;"224;"' ''•'"" 

U n l i u e c h e s c a p n a i i Ieri werso 
1« 4ijÌ*{ÌS^I'»fH'r«(IMjtótkÌr<feé'alla. 
zione fra le porta Grazzano e C'jasì-
gnacco, un ragazzo stava condanendo 
un bue. al pubblico macello. Giunto 
rimpettP, alla Ferriera, il bpe sì 'spa­
ventò per lo strepito dei maglij con uno 
strappo violento scappò dalle mahi dal 
ragazzo; e correndo infuriato andò a fl­
uirla in via Cisis, poi rifece la, strada, 
e giù per via Grazzano, ove tu i^txaeAo 
presso la tintoria flatser. Pe.r • fortuna 
non accaddero disgrazie. 

P e r i^li o r f a n i d i p a d r e . Il 
Consiglio d'Ainiui'oiit'razIoòe della Casa 
di Carità di Udina ol Orfatìotroflp'Re-
nati- ci comunica per ' la pubbliòazipne 
il seguente avviso,: ,, . 

«Presso quell'Istituto è aperto,il con­
córso a quattro piazze gratuite per or­
fani e ad altre due per orfane. 

'Le Istanze saranno presentate' é qua-
st'Ufflcip, .non più tiirdi del-81 agosto 

•corrente., ,,•,,,..•• • ,,, ,. t .:,:, :;:, ,,,.,-, 
.L'ammissione dell'Istiluto degli,,prfani 

spetta'at O'òniiigliri.d'Àm'minfstrazione. 
" A- norma degli'àspirantf:'ai' indipaiid 
qui di'segnito;l>documenti ohe' a' tèr­
mini;, idell'art. ,21 dalbi,. 'Statuto, orga-. 
nicp,. dfjypnp.prasentare,:,,. . ; -, , , , 

Stato di' ifamfglia ; —, pertiflpato „_d) 
inisiii'àbili'tài' —''di'mofté :diir'padVe\~-
di Buona' fama 'dei''gebltori j — di'na­
scita da OUÌJ risulti"!'- età'- non -"tninofe 
d'anni pinque e'non , maggiore; d'anni 
dieoij,— di, appartenenza alla pittA:,di 
tJdine od^alla sua diooósij ..—, di..regor 
lare e Sana oosfitii'ilbué flsiOa — di vao-
oìnàzione'siìbita' coli felipe'esitP; •^'dè^li 
studi eventualménte'fatti.: "' " ' . ' 
, l ) i , regola, vengpaOi^referiti, gli nr-
fapi, di,;entrambì i gepitprl ,9.quelliphe 
vériaud, in inaggipr gradp. di.:povertà, 
'Gl i 'òrfani masóh'i. vengono iib'eriziàti 

dalrislitnto' raggiunto''che abbiano l'età 
d'anni sedici, de'femmine dopp'dPmpitttt 
gll::anni, djpitìttp», !: .I'LI .-!i;,-i,:,ii!; i* ; •-
, .,IndÌ8Muta,me,nt.e,.ppi,e..,3enza rlguat:dp 
ad età' sonò lìóenziatl ii» j|ua|sn'liiiPi.n»P-
mento per mptivi di Sali}fe,"pèr' indissi-' 
plinatezza' o' per isòarso ()rònttp'. . " ' 

.Delleiidomandei presentate-, nei'décors i 
anni.np.a, è,,;,t,̂ n«tp, j3PQto„;alouna ».: (•. ;; 

. MUNICIPIO 1D[ UDINE ^̂  

Alle óre i'Ò'de'r giprnb .di sabato '̂7 
agósto l.à95'in giiast'p'nfftoiò'munìcipale, 
presièdendo'ir-Siridab'o"P''-"Siio'delé'gatò, 
siifarà l'appalto;dél iavòl-i'di'allarga-.'. 
inpfitp;p,di;8ÌstemazÌQn9!48lle.stcsda\iur, 
terna dell'abitatp,di ,Opdia,,d,éttei,Bgrgp 
di Sopra e 'di Sotto giusta *proge.ttb,ap,-'_ 

: provato dal Consìglio ' Gpìitiìiìalè néjla 
; sednta'''10''maggf0'!1895;-''"'. " ' " ' - •'-''' 

-.sPrezzo- a. hasa'-d'asta'linei732.66,!>' '• 
,,L'afta seguiiià mediantp..mediante of-, 

, fprte ^segrete da , ,pre,s6atar,ai all'asta o.' 
; da farai'pervenire iii piegò* BÌgillatpal-
! I' Autorità ' Òhe ;;pi'esied6''all'--a8tà"'pèr' 

mézzo''della" pesta,! ovverò-'cónsegnan-' 
dolo personalmente p,..: facendolo oonse-' 
gnare a tutto il giorno „<!he.. precede 
quello dell'asta, (Art. 87 latt.,/^ .de|. 

aerale dello Stato). 
.Nell^ pfî e t̂p, es.tpae.su .parta dftsMlo 

; di iIrà' jl.2^0, ,,sftr4; jndipatp,,il:• preazp.-pop, 
:il qual'e-ràspiranfè intènde diiassiJPJarp, 
; l'appalto...,, :: .,,;,:,., „;,,':,.• •'.:,•.'.: •,„,'i 

Par esaere ammessi all'asta dpvnanno 
; gli'aspiranti,:,.!'", '!.., ,,,!,: i„,.:!.,ii.,fii-)i, 
; '-:•',depositat'a^i-p9|na?g.pa|idoj alla 'stafi 
::zî ò.é .appaltante* ipsiamp all'offerta ..edi 
'a'^nrànzia .di qiiesta J i te '75.,^anphe ila' 
: rendita pubblic.a d8Uò,,3.tato, p.liiìe 85., 
in valuta liJgaip quìilp; scorta.-. pec,,lBi, 

rspèse e tasse, Àtierepti all'asta a ai copi", 
ti^attò .ohe apno'tujte, a par.icp„deli[ ag-
gìHdioatar,io'V .'.,. ', ,,,« ,,;i .'.,..,[ . 

.. '—-,'giuatiflpare opp "cartidoatpi.diiifii., 
:ingeg'ne'fe,,j'ò.ijpfermajtp,;idali .Prefetto,:p.f 
Spttpprefett'ti 'di.data,' noa,,antei;Ìofp'ia,, 
sèi mes.i; .là 'pr,op,fia:,ido'n8,i.tà,.e,:p.apftojtà!i 
a * .'sensi' dal l'art, 77'.. de(., pitatp,,, • Rpgòlàf i 
mento..!..' , ,"' '.', . , , ,,:• '. ;,•. ::,, .„,. 
; L'appalto, sarà aggipdipatodeflnitiva'? , 
mepte, seduta stante, al. imiglior :0.ffe-' 
rénte, .ed anche se he, fosse uno spio, 
pui-chè siasi migliorato,, 0,almeno' : rag! ; 
giunto,il pr.ezzo iadicatp.di appca. .i 

L'aggiudiòafariò si',lnt6n,derà„9btìli'g8tp, 
ad òsséryare ed èseguirp.ituttOi ciò,oha , 
è stabilito'nel, Cjapi'tplEJtb,d'A.ppaltp,..vl-i,, 
sibife iii ij'ueàfo 'uffioip: aj.iinioipale (Sez.,-
IV;):' dòvi'.à':dèslgnarp,.il.j,'propfioi dami;:, 
oiliò"'ih Udine. ,'•'::,*,*,- , : , , , . . : 

Dal Muuìcipio di Udiae, 
addi 1 Bgoata 1895. 

p. il Sindaco 
Q. B. Antonini. 



IL F R I U L I 
smm 

Oziosità o vìtgabondag^lo. 
Porcile nzkwi, vagHhond!', (i trovato 
privo (ti mezzi di sussistenza, venne 
verso lo ore ì fora, ài ieri arrestalo 
dallo guardia di cittì certo S'i|)badino 
Barbaro Luigi fa DomeDico d'anni 40 
da Colloreda di Prato, qui senza occu­
pazione e fissa diia'ora. 

. P e r n b b r l a e h e z z n , venne sta-
' mane dalle guardie dt città iirrostato 

in Piazza dui Grani il noto Bonan. 

'PCP chi devo riparare» Il 
Collegio PiUenio renta ìiport'i fioche du­
rante Queste vaijiinZ" ButuriOHli per que­
gli alunni delle Smtole Elementari, 
Tecniche e Oinnaiiali, ohe devono pro­
pararsi agli esami di riparazione in 
quelle materie iii cui non furono pro­
mossi. Retta modica. 

P a r l a n d o d e l l ' a c q u a da ta­
vola di Nocera-Umbra, il prof. Galussi 
ebbe ad esprimersi con queste parole : 
«Pregiò principale dell'Acqua di No-
peraÙmbia è la mitezza del gaz car­
bonio e della sua mineralizzazione, la 
quale non so'lo non disturba, ma accresce 
la sua bontà come acqua potabile som­
mamente igienica. » 

L, 18.50 la cassa di 50 bottiglie, sta­
zione Nocera. Rivolgersi F. Bisleri e 
C, Milano. 

Poi disturbi di stomaco usate 11 Ferro-
Ghina-Bisleri che à il preparato di ferro 
il più ricercato ed il più perfetto. (ti) 

O U A R I G I O I ^ E . 
La alfiUdê  in qualunque dei cuoi atadii, in 

ogni sua fqCQia mnnifesta, è' debellata e guarita 
radicalin9Dte,.in.breve tampt},'oon l'oso delT'Anff. 
tifilittcò del dott. 0, Î ndiora di Palermo. . 

Qgal'-flacon dì tale potente rimedio coita lire 4. 
Aggiungendo .lire 1 par apaie di porto e d* ìm-
liaiutggioì li 'ipedisCQ in tatto it regno, mediante 
pàeeo poetale. Depoiito generale in Palermo, 
preilò la Partnatjia NttMionale (Via Toruieri, 65). 
Depolito lueouritale in Venezia, preilo la R. Far' 
»tacia Intemaxionale Zampironi (S. Moiiè). 

Ieri, alle ore 1 e mezza pom., dopo 
lunga e penosa malattia, munita dei con­
forti religiosi, spirava nel bacio del Si­
gnore 

Angel in i i Spexxottl 
diciasettenne. 

I.genitori, i fratelli,-gli zii, le zin, 
la nonna ed I cugini, danno il trisl̂ e 
aonuitzio agli amici e conoscenti, pre-
g^uAo di essere dispensati da visite di 
condoglianza. 

'' ridilla, 2 agosto 1895. 
I funerali seguiranno oggi, venerdì 

2 corrente, alle ore .6 pom., nella Chiesa 
daUa'̂ Metropolitàna, partendo dalla casa 
in,J.y(», Prefettura, N. 15. 

Parlamento Nazionale 
SBKATO DSL TOKìm 

Seduta del l agosto. 
Pres. Farini. 

Esaurite alcune formalità; presentati 
alcuni progetti, Barazzuoli ne prosenta 
uno: Facoltà al Qovorno di autorizzare 
l'esercizio del credito fondiario, e prega 
ne sia def'orìto l'esame a una commis­
sione speciale. 

Il Senato approva. 
Si discute poi il progetto sul matri-

nonio dagli ufficiali. 
Cerutti C. trova il progetto oppor­

tuno, ma disapprova l'inerzia dei co­
mandanti di uurpo, in parte solo scusa­
bile, e combatte la progettata riforma 
della leggo vigente. 

Mezzacapo, relatore, ricorda i prece­
denti della questione, e enumera tutte 
le scappatoie messe in pratica per de 
I udore la legge. 

Bartoli, doll'ufBcio centrale, dimiislia 
che ora urge voti re la legge. 

Costa non crede debba abolirsi la dote. 
DicH, che il suo ideale sarebbe l'ufficialo 
celibe; occorro quindi scostarsene il 
meno possibile, (bene). 

Sali» parla della prova del matrimo­
nio religioso. 

Moci>nni spiega come ha trovato la 
situazione salendo iil Governo. Dice come 
si contenne Q corno fu rigido esecutore 
dulia logge. Risponde- ai varii oratori. 
Dimostra la neoe.ssità della legge e con­
clude che l'esercito sarà grato al Se­
nato se la voterà (approvazioni). 

Faina o Mezzacapo replicano — poi 
si approvano gli articoli del progetto. 

SI discute quindi il bilancio dell' in­
terno. 

Cavallotto sollecita la presentazione 
df.l progetto sullo stato degli impiegati. 

Cancellieri fa alcune raccomandazioni 
sulla leggo elettorale, sulla gestioiio dei 
Comuni, ecc. 

Costa si associa /il desiderio di Ca­
valletta 0 alle raccomandazioni di Can­
cellieri. 

Grispi dica che la legge sugli impie­
gati è difficile. Si impegna di studiare 
la cosa e spera di poter far presto pro­
poste concrete. 

Di Gamporeale propone il rinvio a 
domani della discussione, dovendo par­
lare dì una quistione che esige qualche 
sviluppo; la proposta non è approvata, 

Approvansi tutti gli articoli del bi­
lancia, dopo brevi osservazioni. 

Il bilancio degli esteri è approvato a 
scrutinio segreta con 63 voti contro 14. 

N O T E A O m O O L K 
PreTisìoBi sulla gmsliaa T e i ì v l a 

in Francia e In Ungheria 
In Francia la vendemmia non ò ec-

cossivameute promettente. Nel mezzodì 
specialmente le malattie di carattere 
crittogamico hanno fatto molti danni. 
Nell'Auvorgno, invece, il raccolto d'uva 
si annunzia splendido. Del reato, ancora 
non è possibile una previsiono certa 
sulla vendemmia. 

Lo notizie della vendemmia in Un­
gheria, sono rolativamnnte discrete. Il 
raccolto si aggirerà fra i t!00 e gli 800 
mila ettolitri. Npgli anni precedenti al­
l' ìnfezion'i flinsserioa, questo raccolto 
era di 8 milioni dì ettolitri. L'Ungheria 
avrà quindi bisogao di un.i forte im­
portazione di vini anche nell'inno cor­
rente, 

Corriere coacaarcUla 
Sete. 

Milano, 1 agosto. 
Sen!!a aver animazione, il mercato o-

dieruo serico ha dato segno di un po' 
più di più di vitalità, in confronto ai 
giorni scorsi, e le vendite, se sono an­
cora tutt'altro die correnti, hanno as­
sunta però un'estensione che principia 
ad avore la sua importanza. 

Nello sete di rimanenza, tutto ciò che 
lascia scorgere pretese eque ed in ar­
monia coi prezzi già praticati, trova fa­
cilmente da collocarsi, e su tale-base di-
vorsi affari furono oggi definiti, per lo 
più per bisogni di filatoi. 

Maggior interesse hanno sembrato 
avere anche gii organzini, ma le tran­
sazioni in questi articoli sono più diffi­
cili causa la loro scarsità e maggior fer­
mezza dei detentori. 

Gli affari in roba nuova sono affatto 
ìnabordabili ; essendovi parecchie lire di 
differenza fra domanda ad offerta. 

(Ot\ Hote.) 

U s t l n o u f f i c i a l e 
dai prezzi fatti sul mercato di Udine 

il 1 agosto 1895. 
Grani 

I i a n n d e «ulu l . 
V'erano approsaimativautonto: 
60 pocoro, 3i castrati, 10 agnolli, — arioli. 
Andarono venduti circa; 20 castrati da ma­

cello da iiro 1.20 a l.W al Kg. i p. m.; 16 
? ecoro da macello da lire 0.90 .1 0.95 al Kg., 

d'allevamento aprozzi di morito;'lO agnelli 
da macollo da lire 1.— a 1,05 al Kg. a p. in.j 
B d'allevamento a proszi di merito; — arieti 
da macello da lire 0.— a 0.— al Kg. a p, m.» — 
d'allevamooto a prezzi di merito. 

180 suini d'allevamento; venduti 50. Treuì di 
merito. Pre»i fermi. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 3 agosto 1896. 

He-alllt.> 
Ilal. 6 Vo oontanti 

« fine mese . . 
Obbligaxioni Asie Eccles 5 ^U 

ObbllitaxIonI 
Ferrovie meridionali 

S 'la Italiane ex . . • 
Fondiaria Baaoa d'Italia 41 */o 

. * ' I , 
' S "/, Banoo di Ilapoli 

Ferrovia Udmo-Pontebba . . . 
Fondo Cassa Rigp. Milano B ':, 
Prtitito l̂ rovincia di Udine • 

Axloitl 
Banoa d'Italia i . 

• di Udine 
• Popolare Friulana . . . 
a Cooperativa Udinese . 

CotonìAoio Udinese 
• Veneto 

Sooietà Tramvla ili Udine . . 
> Forr. Meridionali. . . 
' • Mediterranee. . • 

(Jusnbl fi vMliifv* 
Francia oliique 
Germania • 
Londra -
Austria e Banconote . . . • 
Corone > 
Napoleoni • 

t'Itfltiit dlN|iuflel 
Chiusuitt Parigi cu coupons - . 

TrtndQnxa miglioro 

1 agoi, 
oa.8e 
92.95 
95.— 

DOl.-
280.— 
J9!,— 
49iS.— 
400.— 
440 
6 1 2 . -
loa. 

312. 
116. 
120. 

33.60 
1200. 
2 7 5 . -

70.— 
662.— 
484.— 

104.00 
129.31 

30.41 
217.1/, 
107. 
20.88 

88.45 

tttvmimiiimf»'Mt»miUfmi<mmmm-.-

»:'*'**je! 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO DENTISTA 

DELLE aCUOLB DI VIENNA 

Assistente w Mt l a i i M ioti prof, STeUiclcìi 
Visite e Gossailì M e ore 8 alle 17. 

U d i n e • Via PoscoUe, h • U d i n e 
2 ago*. 

93.10 
t3.m 
96.— 

301.— 
2R« — 
4 » I . ~ 
496,— 
400 — 
440 
fila­
lo*.— 

816.— 
1 1 6 . -
1 2 0 . -
33.60 

l a o o . -
3 7 6 . -

70.— 
«M.— 
4 8 4 . -

104.50 
1 « 9 . -
20.41 

217.— 
107 — 
20.IÌ7 

88,80 

A n̂ONIO ANGELI gerente responsabile 

CEHA P A T A L E I 
Pnrtropp al toQhe spese 
Dopo une buine cene 
Ili «oportli la peno 
D'un non dolor di (bav: 
La bofhe e' ha la patine, 
Il stomi al sìnt brnsor, 
L'6 ara il glutidor, 
E' «00 frUEzas i uds. 
T/è ca' il eafarro gattrieo 
Ch'ai fan ruta la bile 
K al toghe di Saìie 
Cui fhoii un bon purganti... 
— ^bolit invoco sveli 
Un got di Amc.eo O l o l - l e (*) 
K date ohflsto atorìe 
K finirà t'un lampi 

(*) del farmaoitta L, Sandri di Fat/affna, 

.•• Hanno detto che sei morta; morta a 
diciasetté anni, povero 'fioreI Oh! ma 
par me non morrai: il t-icordo del tuo 
dolco'''iarrÌ9o, delle tue semplici é mo­
deste' virtù, della tua bontà che ti fa­
ceva un angelo, non svanirà dal mio 
cuore. Hai bompiuto serena il volere di 
pio, e iti mezzo allo strazio dei tuoi 
cari, in mezzo a questa ricchezza di 
cielo e di fiori, che sembrava richiamarti 
alla vita, sei volata lassù 
, P|;gl^4e) .fiori ohe tu. anaavi tanto 
ribĵ r̂iiiannq'ira, tua tomba, saranno, un 
gentile îj-ibiito che ti'verrà dato ipsieme 
al̂ B !jy5rjiflejjdì̂ ;cl>i t'ama; ima, ciò .che 
non morrà"'maijSarà il tuo dolce e me­
sto riqordo. .; L'amica Anna C. 

kWa, desolfita famiglia Spazzottì, ad in 
parUcolare al padre, amorosissimo della 
povera fanciulla morta, inaqdauo sentite 
coodòglian'zé — col cuore oommosso e 
con affetto di amici — il proprietario 
e il direttore del Friuli, 

Oési^rvazloni meteorolqgJGhe 
stazione di Udine ,— R. Istituto Tecnico 

- 3 - 9 5 

hft, ridTTTo 
Altom.U0.IO 
Uv< 'dal mare 
Umidq relat. 
Bteto di Cielo 
Àeqoa ead mm 
|Miresione 
|(vel. Kilom. 

750.1 
72 

misto 

sa 
1 

24.S 

748.9 
00 

q.eop.. 

SB 
4 

'«.6 farai, eantigr. 

xeiainimu* (miniini» io 

748.7 
69 

misto 

NW 
3 

23.6 

749.3 
64 

q.eop. 
17,0 

E 
0 

21.8 

, , 18.8 
-Tewpfnî il̂  minlnw all'aperta 19,2 
Venti deboli vari e rreschi — Cielo sereno al 

end — Vario «oic'qnBlàbe temporale altrove. 

Cantina sociale di Strà 
(SooietÀ anonima per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il deposito filiale di Udine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
fiaschi in città si trova in piazza V. B. 
angolo di ^ia'Manin; servizio a domi­
cìlio. 

Il rappresentante in Udine e pro­
vincia è il signor Qiìiseppe Baldan. 

I dramoujelle alpi 
Lubiana i — li professore Luigi 

Schmìdt, appassionalo alpinista, che il 
30 luglio aveva intrapreso l'ascensione 
del monte Tricorno, è rimasto vittima 
del suo ardire. Ieri sera due lavoratori, 
che transitavano per la splendida valle 
di Kerna, situitta ai piedi del Tricorno, 
ne scopersero il cadavere, i piedi im-
m6r.«i in una \'al»nga di neve, dii cui 
probabilmente è stato precipitato al busso, 
ed il capo rivolto verso terr.i. Sul corpo 
del disgraziato si trovarono molte am­
maccature ed escoriazioni. 

Non si capisce bene Cornell poveretto 
possa esser ..stato precipitata a vaile, il 
monte essondo in quel punto poco o 
nulla pericoloso. Egli era un amato ed 
appassionato tourisle: ogni unno intra­
prendeva escursioni alpine a scopi scien­
tifici. La sua morte verrà appresa con 
dolore da quanti lo conoscevano. 

Probabilmente la disgrazia del pro­
fessore Schmidt avvenne, per aver egli 
smarrita la strada, non avendo voluta 
seco alcuna guida. 

NOTIZIE E DISPACCI 
OBt. MATTINO 

I ministri al Quirinale. 
Roma •/ — Stamane i mini­

stri si .sono recali al Quirinale 
ed hanno sottoposto alla firma 
del re le ultime leggi, appro­
vate dal Senato. 

Il re si trattenne lungamente 
a parlare con gli on. Crispi e 
Sonnino, ojiprimuiido la tiua alta 
soddisfazione per la sollecitu­
dine ed efficacia dimostrate nel 
disbrigo dei lavoro della Ca­
mera. 

Italia, Inghilterra, Eritrea. 
Londra •! — La Morning 

Post appoggia la politica ita­
liana riguardo l'Eritrea, 

Qrttriu F u r r u v i a r i o 
(Vedi avviso in quarta pagma) 

l'rDmsato all'ett, da L. 16.— a 15.60 
Granoturco j j **» » IB.— a IBJM 
3iaìloQe • da ; —,— a . — 
=}enil aialloae . da . —.— a —.— 
GiAlloncino > da a —.— a —.— 
Segala . da . 10.16 a 1 1 . -
Or» brillato >* da a —.... a . 
Sorgorosflo n da . 0 . - a 
Gin^uantiao > da • - . — a 13.ao 
Lupini si qnìat. da > —.— a —.— 

•̂«™" [t^i > da * 
, li» • —.— a —.— 

Patito * da • 7.—a 8 . -
Pollame 

Citpponi e 
OalUae 

l Kg. da • 0.— a 0.— Citpponi e 
OalUae • da . i .oea l . io 
Polli " "la , 0.—a 0 . -
Polii d'India inaacbì . da . 0 . - a 0 — 

„ femmiao ' d a * 0. - a 0.— 
Anìtn • da - 0 DO a 0.05 
Ooho . da . 0.60 a 0.20 

> morte » da •• 0.—a 0.— 
Foraggi e GombustibiH 

1 dell'alta I. q. al quint. da „ 4,:ìi a 4.40 
l) ' IĴ  • da B 3.J6 a 3.40 
£ ) della bassa I. „ da - 0,—a 0.— 

( • U. ^ da » 0 . - a 0.— 
Medica . da . 0.—a 6 85 
Paglia da lettiera » da « 3.40 a 2.60 
I,idgna tagliate > da 104. a 204 
Legna in itanKa • >i« , 1.74 a 1.83 
Carbone I, qualitit ". <i» ° e.SO a 6.7Q 
Carbone li. ^ - • da . G.lOa 6.30 

1 prozìi dei foraggi e combustibili lono fuor 
dazio. 

Bw^ro, formaggio e uova 
Bnnro al Kg. da » 1.76 a 2,~-
Barro dei monte « da « 0,-^ a —.— 

del monte « d a » 0.— a -̂ .— 
del piano • da • 0'— a -*•.— 

- da - O.eaa 0.72 
Formaggio 
Uova alla dozzina 

m e r c a t i ^ s e t t i m a n a l i 
prezzi praticfiti sui nostri 

Ecco i 
mercati du­

rante la settimana trascorsa: 
Uova alla dozzina da L. 0.66 a 0.78 
Borro al Ghilog. da „ 1,80 a 2.10 
Patate al quintale da „ 7, -•- a 9. — 

GrniiB. 
Granoturco all'Ettol. da L. 13.— a 15.60 
Frumento > dà • 14. & JG.— 
Segala • da » 9.60 a 10.80 

K'ornsffl. [fuori dazio} 
Fieno dell'Alta 

I.a qual. al qiiint da L. 4.20 a 4.70 
U.a „ • da • .3.90 a 4.35 

Fieno della Bassa. 
Z.a qual. al quint. da L. 3.45 a 3 90 
ll.a - „ da „ 3.— a 3.45 
Paglia da lettiera al quint. da „ 2.40 a 3.— 

roinltuNtibll i . 
Legna in stauga ai Qnint. da L. l.?9 a 1.94 
Legna tagliate « d a - l.Q-i a 2.09 
Carbone forte „ da „ 6.90 a 6.90 

N. B. Il dazio sul fteno è di L. 1 al quintale ; 
quello sulle legna dì L. 0.3t> o quoUo sul car­
bone di L. 0.6*0, 

Oiirnu. 
Vitello quarti davanti al Cli. da L. 

I. quai-

Vacoa 
Pecora 
Ariete 
Castrato 
Agnello 

di dietro 
taglio primo 

„ secondo 
„ tono 
„ primo 
„ aecondo 
„ terzo 

da, 

da , 
da , 
da 

da , 
da , 

da , 
da , 

l.eo a l.riO 
1.60 a 2 . -
l.iiOal.TO 
1.40 a I.B0 
0.— a 1.30 
1.40 a 1.60 
1.20 a 1.30 
0.— a l 
1.—a 1.60 
1 . - a 1.20 
i.loai.as 
iaaai.4o 
1.— a 1.30 

LA DITTA G. TRALDI 
negoziante in vini 

im i;lll.&¥fitll»« ( U D I N E ) 
avverte i suoi avventori di avsr aperto 
una Nuccursalu per esportazione, in via 
Mercatovecchiii ti. 31, ovo i suddetti 
signori potranno trovare vini r a b o s i 
e m a n t o v a n i di qualità garantite 
tanto all'la^ruasn che ai minuta. Manda 
pure, dietro richiesta, campioni a do­
micilio. 

Tiene ancho M a r s a l a . C i p r o . 
V e r m o u t h o liquori in surte a preni 
raorlicissiini. Servizio a domicilio favo­
rendo i recipienti. 

nfliDe-&.B.ASQUINI-
iDIIHU»BiO P O S e O L L K 

r l iupet to l^AwUo Margo Volpe 

Deposito Carboni di Vas­
aio, Possile, Cok 0 Legna con 
servizio franco a domicilio. 

D e p o s i t o C a l c e v i v a di ottima 
qualità ed a prezzo conveniente e ven­
dita C e m e n t i e C a l c e i d r a u l i c a . 

Kecapiti in Città presso il negoziante 
in combustibili ai^. Alessandro Sbuelz 
via Aquileia n. 29 e rivenditori di B. 
Privative signori Gaetano BiiracchiO via 
Palladio uura. 1, Gio Balta Tecco via 
Manin, Angelo Costantini via Mercato-
vecchio, Pietro Clierub'ni Piazza Gari­
baldi, Isidoro Filipponi via Poscolle n. 
21 e Giulia Cei Piazza dei Grani n. 3 e4 . 

di Fagagna 

Sene tacili di priio ìnomio ti ianco-pl 

Riproduzione di allevamenti speciali 
in collina 

Confeziono osclusivarnente cellulare con 
scrupolosa sulezmne fisiologica e mi­
croscopica a doppio controllo. 

Bazza rsbusilsslma 
O o n d i z l o n l 7 a n t a s g l o 8 e 

Per ordinazioni rivolgersi al Direttore 
sig. l ' u s q u a i e IturcUI, geometra-
agronomo. 

CON A CAPO 
il comm. Car lo S a g l l o n e , inadlco 
di .S. M. il Rs, ed i signori comm. Luig i 
Chieric i , cuvalier prof. l U c c a r d o 
Tct i , oavalier prof. P . V. D o n a t i , 
cav. dott. Cacc la lupt . oav. prof. O. 
Magnani.c,iv.dott .G., t tutrlco. in 
congrega, tutti di Roma, od in seguito 
a splendide risultanza ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIPO DNICO ED ASSOLUTO 
t-'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, llenella, Culcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d 'orò 
e a d ip lomi f l 'ouore e con me» 
d o g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico iuteruaziobale Prodotti chimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende io tutte le drogherie e 
farmacie. 

4̂  .Brunitore istntaneo ^ 
Ss) per pulire istantanoamcote qua-

lunquf- metuKo, oro. mgento, pjic-
fojijf, lironzo, otto;ifì ecc Vendesi 
iU prezzo di Centesimi 9A piossci 
l'Uflicio Annunzi dui Giorniiie il 
FftlULl, Udiiitì Viti dfiilu Prcfctr 
tura num 0. 

^Brunitore istautaueo^ 

"ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidate il proprio ino 
Ijig'io. — Yendtisi presso rAiumi-
nistraiion» del « l'riuli > «1 prezzo 
di Cent. 8» la Bottiglia. 

^ iiifdil.biie di;;t.niU3i-o dui TOIM, 
A SORCI, TM.PE. - RiiccoiùHudasi 
^ perchè non pericoloso per gii aiii-

A mali domejiiici come hi pustii ba-
^ (Iftse e iillri prepHrati. Ventlesi ii 
^ Lire I iiL pin'.un jirfsso 1' Uflìcio 

Annunzi del Ktornnle « il h'rinlj >. 

• 

• 

CAFFÈ MiLTO KNfflPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti ì .surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia 0 città pnvsso la ditta 

Fratelli Dorta. 

Ultima moda dulia primavera P A M I Q O 
a dairestate du UOIIl . O C pef S \ Signore e Signori 

il metro, Donciià stoflo finissimo e iiratichiŝ imo a prezzi eoaveniouti. Qualunque quanlitii 
franco di corto a domicilio iu tutti i paeii d* Kuropa. 

Ot<:Te'gìVCil<]K e e;." - Z U l l l C i f t (Nvix'xerii) 
Casa di spedi/,ione di stoffe per fSigaoro o Signori. 

CAMPIONI F R A N C H I - Diplomatauel 1883 — FIGUIUNI Î I MODA GRATIS 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JPriuU si ricevono esclusivamente presso rArainìmstr0,zipne del. (Jiom.ale Jn Udine, 
llllil..». I IIMIIII ll'JL i iWjaatil^hlwlbMitfiiiriata 

MèiasllB allfi Espsizlonl Jl MlMo, Francoforle, Trieste, Nizza, TorlM, Brescia ei Accaiemia Nazioaale il Parili e Yleia 

, Fonte di fama mondiale, cmiuentcmeate Ferruginosa — Oazzosa ~ La Regina delle Acque da tamia — L'unica 
per la cura ferruginosa a domfflìo. Uall'onorevole 90'rpo medico venne riscnotrati'i di somma utilità ed efficacia per _la' 
guarigiono di tutto quolio malaitiein ispeciiil modo dol sistema ner '̂oso, come A'̂ eruo.W'mo,/sferiV,//;oco«(fmsi', Gasira^lgìe, 
Infiammazioni lenti del midollo spinale ecp: Per, moriiflcare,„o molte volle risolverò lo discrasie, come la scrofolosi, il linfa-' 
Uoiifmo, la pellagra. • n'Acqua, dell'111 T I i l i ' ' i '« .W)E • • B J ' " " ' " i«Ili ò poi ottimo ricostituente per i convalescenti di lunghe 
OT«feto'e..^^f prt̂ ga domandare sempre" Ae«|U» doli ' iiitieft Fon t» ili ••ej» 0 non Solamente «Acqua Pejo» onde non 
restare ingannati con l'Acqua fl,el FoiQtaniao '̂if&ià'.'diretto.ve ii signor Bellocan di Verona) e che ora la Ditta Borgheftì^di 
Brescia p̂É^̂ la'̂ stì"t,t6 finto nome di li*onte Comunale di Pejo (che non esiste) onde •à.^povima coM^yx^sona. L'Acqm dell'Ànt\(?a 
Fonte di Pej'o si può mere dalla Direzione dèlia Ponte in Brescia, Via Palazzo Vecchio 3036, presso tutte, le ianaacie del 
Regno, e tti''iJBpóàitl aiinuneiati. la Direzione CHI0GNA-M0RE8GHINL 

Deposito in Udine presso le Farmacie Comessatti, Fabris e Comelli. 

Blliitiiitim'iii 

OiiARio ViinnoviARio 
Pofttim 

u'miltn 
iM 2 — 
0. • 4.5.9 
M-" 7.03 
U. 11.86 
0. 13.20 
0. 17.B0 
D <30,ie 

• ' • -

uu .Jd yi* J*iJ '.Mi 

mm mmmmm i mmmw \i BiiiilT? 

L'Amido Borace Banfi 
Vendesi da tutti i Droghieri. 

' l u i " H I !iBiÌiS 

(GRl i6WUIM}W>É''Affila 1 
• .Uao del piùriceiflitti''broSlttitpi*1Ì"Mife*Ue1i'?M*À;daii1?' 
di Fiori di Giglio e Gejjominol La VSft'ù* dO^iWl'aaiu»" 
è proprio della più notevoli. Essa idà 'alia tinta della 
carne quella morbi(lezs«, .0 gn»lS'iv6l)ti8vt(if,'cheJparB<?otf' 
siano ohe dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie ros^o. Q»i}tijn(U]A,.SJKW>r,il,fe,qBal5jflQn,ilo.è?) 
gelosa della purezza afi Suo ' ooloritoi noni potrà faro tt 
mono deiraqqua di Gijjlib e Gelsomiiio il cui uso di­
venta ormai geioralb; ' • * 

Prezzo; alla bottìglia Ij. f .S'O.' 
Trovasi vendibile! ipreàswd'Uftlcio 'AnSuàxi'de! Giornale 

IL FRIULI,' Udine, via della l'retéìtura'D. 6. 

E>ie-^ii'».j>'fe>w«asfe!g«wàacL-''u«-jiiWiig«!#ie 8ft»ii)!-«iJJiHÌ»wv!»^ 

^ T O R P - T R I P E N 
^ Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 A 
J-' • \ qÒ]Sl''ÌÌEl)AaLlA D'ORO k 
r , lnfaHibil.é distijuttore' dei T o p i , t t a ru l , T u l p e 95nza aloan pericolo 
tt per gli anÌLQHlì domestici ; da non confondersi colla pasta Badese che è pe-
^ ricoloaa pei suddetti animali. 

^ »icmAii|.&%iwi«ij' 
ff , Bologaa, 30 gennaio 1890. 

j . Dichiari«mo con piicero ohe il sìglur A. Cnnsilfetf'hl''fatfrf' nà'nd-
• ^ stri Stabilimenti di maciuazioue grani, pilatur.i tim, e fabbrica Paste in qne-
~ sta Citta, due esperimenti del suo preparato detto TOItU-TnilPE! ; e l'e-

^ , sito>.ne" è-stato "completa, coii'n'ostra'pieni aoildî fazìone 

r ln fede , . , . , 

1^ • . . , ;FR/fTlÌai! POGGIOLI 
^ , ...1, j Pacchetto grande L, l . « 0 -^ Piccolo L. O.sol' 

^ Trovasi vendibile in UDlNEj pressò''l'ufficio i'aftnnzi d'è'P"iiorn'àl'è a'It>' 
j i C l l lD t i l 9, Via della Prefettura N. 6. . 
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WLETE ww BER?? Guardarsi dai calori estivi 
facendo la cura del Ferro China Bisleri 
liquore grufievolissimo, al palato — 
facilmente digerito dagli stomachi più 
dcholi. — 6 il proferito del riosti^ 
tuonte anche ecrinomicamente perchè 
bastano 6 bottiglie per sentirne i ma-i 
gici efletti rido- , . 
naado il colorito, fOtETC'LA'tMlMNI 
i|l buon umore, 
l'jppetito, e la 
forza. 

Vkm à Mppn Umbra 
è il l̂'Btòtipo delle acque du tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
alcalinu,favoriseeinmodomeraviglioso 
la digestione più difficile. Ecco ii mo-
"tiyo ilei i}uo.titolo di 
l l eg i im «lolle Icq i lé (lA (avula . 

Gli effetti, i pregi o le virtù innumerevoli 
della lapto rinomata Acqua di 

GHIMNA-RIZZI 
li.sono divenuti ormai incontestabili. E|Sa é aujieriiitó 

alle altre tutte per la sua vera e reale efficacia, 
pel riù^orEQ e cresciuta dei 

^ , C a p e l l i e d e l l a B ^ t ì a 
»^* " n M . J ^ / ^ l j l f ^ Uoa volta, provata la SI adopera sempre. 

„ „. i , 'AW!»o*i ' i '«-r '" 'P Lire Ì..SI& la boltigfia 
Srk,''A -• ^ ^ « J t . V . ~ . 7 . ^ Ingrosso e dettaghopresso la DUta,propr|eJaria 
^ ^ m - ^ • # l i n > i J K # ' ' * - l . d N e p e i A . S. Salvatore, 4825, VmmlÀ, 

^ ^ * ? M l i \ V ' ' • ^ i l i ' Il I n g u a r d i a dalle raisli^cawouj, chiedere 
ffiffei^I^^-'^''i'^ i i i l ' a . t w t y i 1 profumieri e parrijoohieri la vera 

A C Q | | | « ^ f ^ l i l l N i N A - R I Z Z I 
Deposito in I J t A n e Presso l'Amministrazione del giornale « I l F r i u l i »•. , 

1 
al .viso 

.•\~'iUìia 

Signore / / / 
i 11!'. ì ,̂ 

capelli di un colore Ulon'iìla d u r a t o sono i più belli perchè questo ridona 
il fascino -della bellezza; ed a questo scopo risponde spl'ndidanipnte Is> 

'ORÙ 
prfe'plirata dalla*Pre'm. Profumeria^ 

ANITONIO LÒÉ^GÉQA 
S'.''Sdlvatore, 4825-Venezia 

poiché con questa specialità,f\ dà ai..oap,elli j) più 
bello e naturale colore b l a n i l o o r o di moda. 

Vjeiie, poi speèiaVmeiite raccomandata a quelle 
Signore i' di coi C8()flli biondi tendano ad oscurarsi, 
mentre COII'HSO della .suddetta sp^cialit^ si, avrà il 
modoidi-conservarli sernpre più simpatico e bel oo-

'ym • '-• ''-' ' lore l»loai«5o «irò. 
B anche da preferirsi' alle' alti'e''tutto si Nazionali ohe Estere, poiché la più, 

innocua, la più di sicuro' effetto e la pili a buon mercato, non_ costandp che . solo, 
I L, *.'&« alla .hottiglii elegattleipénte confezionata e con relat'va istruzione. 

;.' ' ÉÌffetto sicurisàtmo' - Massimo buon mercato , 
D m o s U » In B O I t B presso l'Amniinistrazione djl giornale II Friuli. 

„il, ' .r.:—L—u ',', ' " ' I V .-^—^~ ^^^, j mTam 

Arrivi 
vnkiiu 
S.5B 
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s i TÓMBÙ' 
SI ÌM-

<0. sSim '10.«i 

0.'!».?() 28.08 
(•JI^OMU) tmo al fanana PéaélMl*.* 
(**) Parte da Pordenone.. 

ti. DmHi V ròkToàìt, 
0. 7.57 9.57 
M. 13.14 15.45 
0. 17.28 19.38 

u poiToam. 
6M' 

0. IS.BS- ' 1S.S? 
M. I7.W . 49.87 

Citlnoidel<U>l^«a'%m>gMM'^iP'^tl<>iia 
I alle'OrallO.12 e lO.SS. bk VranU aAiT» ttle 

, ora 18.18. , ; I • . , . . . ) , , ^ 

DA olaAMÀ iWiiUt. BinMiJi i' •eiiùàx 
0, aSQ 10.1& ' 0. 7.5S 8145 
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DA onzDAzn Araam 
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.ir M. 9.10 ,0.41 
faol 

M. iSi. 
M., 12.89 .ir M. 11.80 

,0.41 
faol 

M. iSi. 
M., 12.89 .ir 

0.. 1«\10 1 18.07 o;i i6iie 111» 
M. 19.44 20 12 0. 20.30.,1 <mm , u vifm À TmiMRi DJ, TsuMn A óDiia 
,«. IÌ.6& 
Oi 8.01 
tìì'16.48 

7.30 0. 8.26 . nm ,«. IÌ.6& 
Oi 8.01 
tìì'16.48 

11.18 0- 9 , - ì& 
,«. IÌ.6& 
Oi 8.01 
tìì'16.48 I0.8« 0. 18.40 ì& 0. 17 SO ..-W fi. ,17.45. 1.80 

•• • EDISIG'SAW ' D A M ^ B - >V '. " 

Parittìau Arrlviui*.. 
-«A'«DIM AB. I^AÌHIUI 
•tt.''AV '8.*- '9:4f ' 
RKAi'l'f.20 IJ.'W' 
tt.'Arn>M' ìam' 
R : A . ' I 8 . - i«M 

|),«»'Ml«»''''aWlfe 
'Si w<{ijyte''i'm 
, , J t ! i6 -X ' t i« 

ifW'--»|!!m 'rt.w-si"t."M 

,1 vosto licci non ai seioglieraonoipia 
neanche coi forti calori dell' estate se 
farete 1^0, ^.«t«ote 4«Jlif Ì'J;.,.-^ »' 

Verartciatrto 
inaiiperabile , . 

dei capeiil 
preparata dai , . 

Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnando pdrna i i 
capelli colla HteoM--
lina^ ed arriooiandòU 
poi cogli appositi ar»" 

srsiiisitr 
ti otVexe .um.BerreUa ai robtutit arriwiUura 
ate^an(fte p̂ l„pffi bravo.IsmpfliSoMiWle, munii 
ténendoir intattî  per molto tsmpo. 

L^^mm.en§o,'ffifeoesso otteìi^uìò. , , 
é,«»|fì gffrtfnxta ,d^l suoififf^itoi. „ 

P^i,^ot|igl(f,à> elegante ,utviMlgii>oii MI> 
nani due arrlooialori gpaqldi ed i>iriiinna,,i«la» 
tiW: 'iroviii'Vahaibìle V OTiffi Sesso rimmS 
Distratilone del Oiòinid»'/! Frtìilijk £.'. 9.liW. 

cmpsat̂ iÈiffli 

O Ijiu^oii ii|ib;$t'(iner,c pubblicuKioui (l^oj^lii ' CT; 
O ' g4^»ct*e si ei^eguiscoWo xelln. llpò^i-aHat iltfel Q 

§1 ; CSÌiorunic li i>rc2zi di t u t t a coiivenienza. O 

Udine 18PB •— l ip . Wsroo BurdiiiKO 

Rapjjreseatóàte in L'-dill'e e 
Provincia il signor liOrenzu 
d 'Or landi dlCiivIdoiè, oòn 
De|)osito in Udirie' a!l ùekpUo' 
dbl si'̂ nor Pàbio Gslà'pàr'cliélnT é̂r-
catóveQcljiQ. , ,. ., , !ì ,, ,•. 

Per quegli apticali che non 
avesse iiiaiEtop«to^»presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei,4i-
segtó! ^ù-'riu'qfp é''''4^f 1!S«%. 
stirite,' a préza della inasSma' 
etìD,''£enienzaj • • " • 

Si assume pure la rampi itf 
opqra ^i.,delle d j ^ t s . ^ l W ® 
relativeV'iabbassam-S'ati, SoCSttìy 
a'ijtfezzi'-ìintiSMtait;'' ' ' ','./.!, 

• • I l ' • » ] i '• ' . Il i 11 i l j < " 

LaPalfMìliii 
a^basfir dtt'QhInav"' 

per imManehire i M i , 
senza distruggere lo smaUo 

deljfi Stabilimento farpaceutìoo C.iCss-
sariiii di Bolagnp, .rinforza, ? preeenya 
i denti dalle malattia cui vanno soggetti 

Una scij'tdia 

S| vende presso l'Uffloio annunci del 
nostro Giornale, 


